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Solo ora inchiesta del Governo i Clamorosa svolta nell'inchiesta torinese sul contrabbando degli olii minerali 

Scandalo Belice: 

, 1,
1:: '• ZL Sara»» ascoltati aache gli ex ministri 

nel cassetto 

Assegni dei petrolieri a DC, PSI e PSDI 

Un'importante prova del coinvolgimento politico sarebbe nelle mani degli inquirenti - Il latitante Gissi avrebbe 
elargito somme per 400 milioni a esponenti di tre partiti di governo - Aperto e rinviato il processo a 4 imputati 

Basilicata: 
il PCI 

denuncia 
i gravi 
ritardi 

POTENZA — Se non si 
interviene rapidamente 
non c'è ancora alcuna 
garanzia d i e prima del 
prossimo autunno 1 40 mi
la terremotati senzatetto 
della Basilicata abbiano 
un alloggio sicuro e non 
disagiato, anche se tran 
sitono. I comuni non 
hanno strumenti per in
tervenire. La proposta di 
legge presentata dai gover
no al parlamento non ga
rantisce la soluzione dei 
problemi più urgenti ne, 
come i comunisti hanno 
già 6ottolmeato, pone un 
freno a tentazioni centra-
listiche che minacciano 
di esautorare i comuni. Il 
comitato direttivo regio
nale del PCI lucano, do
po una riunione che si è 
svolta ieri, ha chiamato i 
comunisti" e le forze de
mocratiche ad una imme
diata mobilitazione. Il di
rettivo regionale del PCI 
ha sintetizzato in sei pun
ti le proposte urgenti: 

A accelerare 1 tempi per 
l'installazione di pre

fabbricati leggeri nei no
ve comuni dell'epicentro 
e negli altri comuni (su
bito nei 17 già individua
ti) in cui se ne presen
ti la necessità; 

f% rifinanziare r inter
vento del commissa

rio straordinario con fon
di finalizzati all'acquisto 
dì prefabbricati leggeri 
nonché alla requisizione 
e all'acquisto da parte dei 
comuni di alloggi dispo
nibili; bisogna istituire 
corsi di formazione pro
fessionale per preparare 
operai qualificati per il 
montaggio dei prefabbri
cati leggeri; 

Q superare gli intralci 
che impediscono la 

piena utilizzazione dei 
fondi disponibili per le 
piccole riparazioni, garan
tendo il rimborso della 
intera spesa sopportata, 
affrontando i problemi 
della sicurezza antisismi
ca con le misure appro
priate. E' inoltre necessa
rio prorogare i termmi 
per la presentazione del
le perizie; è Infatti diffi
cile ottenerle dal tecnici 
entro l'3 marzo; 

Q prevedere e appronta
re piani di reautslzio-

ne da parte dei sindaci e 
del commissario straordi
nario: 

0 rilanciare il rapporto 
e la collaborazione con 

le regioni, le province, le 
comunità montane, i co
muni pennellati Ancora 
oergi. per n^r>onsabilità 
potrratriitto della giunta 
regionale. 1 ?emel!ap<rì 
non e^v 'm^no Dienampri-
te 1? po*«n7!n ,:tà d- e^>e-
ri^nr*» f" r^s^rc» H-* tec-
r.ic! di cui sono dotati: 

Q bisogna Infine eserci
tare un controllo Fili

le condann i :eienico-«a-
nitarie. E" stata infatti 
segnalata una preoccu
pante diffusione di infe
zioni virali. 

Oggi sentenza 
al processo 
per il libro 

delle Br 
ROMA — Stamatt ina 1 giu
dici togati e popolari della 
Corte d'assise di Roma si 
ritireranno in camera di con
siglio per decidere la sen
tenza da emettere nei con
fronti degli avvocati Ednirdo 
Di Giovanni e Giovanna 
Lombardi, d- Carmine Fio
rillo e di Giancarlo Padello. 
*ut*i e qua*t:o impuiat: di 
* rribbhca is'iga rione s ccm-
mettere dei . f i contro la per
sonalità de'.'.o Stato " per 
avere pubb.icato il libro de.'.e 
Br contenente, tra l'altro. 
ordini militari e direttive sul-
l'« annientamento *. 

Con le arr.nghe pronun
ciate ieri da a i tn quattro 
avvocati della difesa, il" pro
cesso è ormai giunto alle 
ultime battute. Tutti i legali 
intervenuti ieri hanno rical
cato, in grandi linee, le argo
mentazioni già sostenute nel
le prime arringhe ditensive. 
Sia g'.i avvocati Orefice e 
Ma'tina (per l'imputata Gio
vanna Lombardi), sia l'avvo
cato Spinelli «per Carmine 
Fiorillo), >ia l'avvocato La Pe
ra (per Giancarlo Panello*. 
hanno inss t i to nel sos'enere 
che la puhblioazione rii-i do-
cumrnti propagandatici delle 
Br riuniti :n un libro non 
raoore-mtn un atto di apo
logia o di istigazione. 

ROMA — Il minis tero del- j 
la Giustizia ha disparito | 
un ' inch ies ta del proprio | 
I spe t to ra to generale per 
a p p u r a r e i motivi degli 
scandalosi r i ta rd i nell ' i ter 
delle decine e decine di 
procediment i penali apert i 
nei confront i del respon
sabili e dei complici — 
privati e pubblici — delle 
ruberie consumate nei tre
dici lunghi a n n i del do-
pote r remoto nella Valle del 
Belice. L 'annuncio dell ' 
inchiesta è s ta to da to ieri 
pomeriggio alla Camera 
dal so t tosegre tar io France
sco Spinelli nella r isposta 
alle interpel lanze da più 
par t i Ce In primo luogo 
dal PCI) p resen ta te pro
prio per chiedere spiega
zione dei r i tardi processua
li e per sapere se :] mini
stero non ritenesse di con
seguenza oppor tuna una 
inchiesta. Spinelli ha ap
pun to riconosciuto la fon
datezza di questa richie
sta e, Inoltre , che * 1 ri
tardi ogge t t ivamente non 
sono contestabi l i ». 

Il r app re sen t an t e del 
governo h a dovuto ammet
tere — con un tono t ra il 
desolato e il rassegna to — 
che il minis tero della Giu
stizia In tu t t i auest i an
ni. fino a ieri, non ha mos
so un di to. T a n t ' è che Spi
nelli h a manifes ta to , bon
tà sua. apprezzamento per 
l ' interpel lanza comunis ta 
r iconoscendo come ad es
sa spet t i il meri to di aver 
mosso le acque. Ma per
ché. poi, t a n t o r i t a rdo e 
su t an t i p rocediment i (Il 
compagno Bruno Frac-
ch ia ne h a con ta t i ben 
27)? Spinelli ha det to di 
aver chies to spiegazioni 
alla Procura Genera le di 
Palermo e di averne otte
nu ta una risposta in cui 
si s o m m a n o diversi ten
tat ivi di giustif icazione: Il 
g ran car ico di lavoro, la 
regolar i tà formale degli at
ti ammin i s t ra t iv i che han
no consent i to Inaudi te spe
culazioni (un lotto di ca
se a Menfi . spesa previ
s ta 377 milioni, è venu to 
alla fine a costare 1.750 
milioni, pe r g iunta con un 
r i ta rdo di t re a n n i nella 
consegna) , la m a n c a n z a di 
controll i , la difficoltà de
gli acce r t ament i tecnici . 

Il sot tosegretar io Spinel
li h a preso con le pinze 
le giustificazioni della Pro
cura Genera le dì Pa le rmo. 
Occor re ranno — ha de t to 
— analisi a t t e n t e per ve
rificare se la Magis t ra tu
r a s ici l iana h a rag ione : 
« Oggi non s iamo In gra
do d i giudicare ». E propr io 
d a questo a t t egg iamento 
pilatesco h a preso le mos
se la replica del tu t to in
soddisfa t ta del compagno 
Fracch ia il quale si è chie
s to come m a i solo ora . e 
solo in segui to all ' iniziati
va p a r l a m e n t a r e comuni
sta . li governo abbia de
cìso di muoversi . Q u a n t e 
ingiustizie, quan t e soffe
renze, q u a n t e umil iazioni 
per le gent i del Belice si 
sarebbero po tu te ev i t a re : 
q u a n t i specula tor i e cor
ru t tor i , cresciuti a l l 'ombra 
del cen t ros in i s t ra , si sa
rebbero po tu t i tempest iva
m e n t e ass icurare al la giu
s t iz ia ; e q u a n t i Iadrocinil 
si sa rebbero potut i preve
nire — h a osservato — se 
il min is te ro della Giusti
zia u n i t a m e n t e ad a l t r i 
set tor i della pubblica am
minis t raz ione avessero fat
to dall ' inizio il loro do
vere. 

I n sos tanza , è m a n c a t o 
qualsiasi control lo preven
tivo; e la stessa inch ies ta 
o ra disposta r ischia di as
somigl iare ad un ch iude r 
la s ta l la dopo che I buoi 
sono fuggiti. Gran p a n e 
de: reati te si t r a t t a di 
accuse quasi s empre pe
san t i s s ime: pecula to . Inte- ! 
resse pr ivato in a t t i d'uf- i 
f ico, concessione fraudo- j 
lenta d; appai t i . f3lsi in » 
atti pubblici, ecc.) rischia- j 
no la prescr iz ione: parec- j 
chi dei personaggi coin
volti negli scandal i sicilia
ni h a n n o t en t a to di m e t t e r 
lo zampino a n c h e nel più 
recen te dopo-terremoto in 
C a m p a n i a e Basi l icata . 

Non ci si può né ci si 
deve rassegnare a q u a n t o 
è accaduto , ha det to an
cora Fracchia . II governo 
deve da re l 'esempio, pro
prio m e n t r e v a n n o avan t i 
i lavori di un ' a l t r a inchie
s ta . quella pa r l amen ta r e , 
sullo scandalo del dopo-
ter remoto ne! Belice, che 
è ormai in corso da t re 
anni e di cui ci si augura 
prossima la conclusione. 

Danni di guerra: depone 
oggi il ministro Colombo 
MILANO — Al processo per 1 falsi danni di guerra appun
tamento con il ministro de Emilio Colombo, citato come testi
mone principale per questa mattina. E' questo il fatto di 
maggior rilievo processuale. Non si tratta solo della deposi
zione di uno dei politici che si «dettero da fare» sollecitati 
per vie tortuose da Guasti e soci. Colombo è stato individuato 
dal giudice istruttore come colui che patrocinò la leggina 
del 19C7 sul danni di guerra. 

« Proprio il Fusaroli e il Guasti — si legge nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio — avevano collaborato con il ministro 
Colombo nello relazione della legge 29-9-1967 n. 955. legge che 
doveva servire da una parte a far ottenere alle industrie del 
nord benefici analoghi a ciucili previsti per la industrie del 
sud e, dall'altra, a finanziare l partiti di governo >\ 

Sul plano morale p politico l'accuso non poteva essere più 
bruciante r chiara, sul piano processuale non sono stati in
dividuati elementi di prova se non contro 11 segretario partl-
rolnre di Colombo, quel Darlo Crocetta di cui sono docu 
mentati dodici pressanti e arroganti interventi di solleclta-
?4one. Crocetta è imputato di corruzione, al pari del seere-
tario particolare di Andreottl. Gilberto Bernabei. Crocetta. 
.\o\ suo interrogarono, ha fatto chiaramente capire, pur 
negando tutto, che lui agiva oer conto di Colombo. 

TORINO - Tutti i ministri 
dell'Industria e delle Finan/.e 
dal 1973 ad oggi saranno I 
ascoltati come testimoni dai 
giudici di Torino che indaga
no sullo scandalo dei petroli. 
La clamorosa decisione po
trebbe essere collegata aila 
notizia, ancora priva di qual
siasi conferma ufficiale, se
condo la quale gli inquirenti 
avrebbero raggiunto la prova 
die nel 1973 esponenti roma
ni di tre partiti di governo 
(De. Psj e Pscliì ricevettero 
400 milioni di lire da parte 
di uno dei petrolieri maggior
mente coinvolti nel contrab
bando di oli minerali, i] lati
tante Vincenzo Gissi. 

Chi siano i politici benefi
ciari cMIe elargizioni dell'in
dustriale non si sa. Quello ' 
che è noto è che la prova 
starebbe in una serie di as
segni staccati da un conto 
corrente che Gissi aveva aper
to in una banca milanese. 

La magÌBtratura avrebbe 
messo le mani sulle matrici 
degli assegni, che per altro 
risultano intestati a nomi di 
fantasia. Come da questi ul
timi essi siano risaliti alle 
identità di chi effettivamen
te riscosse le somme non è 
chiaro. 

V.' ovvio d ie l'importante 
scoperta, cui sono arrivati as
sieme i giudici torinesi e mi
lanesi, porta un ulteriore ele
mento a sostegno dell'ipotesi 
di legami molto stretti tra I 
contrabbandieri e certi am
bienti politici. In altre parole 
che i traffici illeciti e le frodi 
fiscali potessero svilupparsi 
impunemente perché avveni
vano all'ombra di protezioni 
sicure e non disinteressate. 

A Torino chi si occupa della 
cosa è il giudice istruttore 
Vaudano, che vi è arrivato 
nell'ambito di una nuova in

chiesta appena cominciata. 
Essa riguarda il contrabban
do di benzina operato a par
tire dal 1973 dalla ditta Sipca 
di Bruino (Torino^. La Sipca 
appartiene al petroliere la

titante Bruno Masselli per il 
tramite della finanziaria mi
lanese Sofimi. 

Non è questa però l'unica 
novità importante di ieri. Ci 
sono anche dodici mandati di 
cattura (quattro dei quali tra
dotti in effettivi arresti) e 
cinque importanti interrogato
ri effettuati da Vaudano nel
l'ambito della istruttoria sul 
contrabbando di benzina ope
rato negli anni 1973, '74 e '75 
da alcune ditte, tra cui la 
Isomar di S. Ambrogio e la 
Siplar di Airuno (Lecco). 

Le 4 persone arrestate so
no i funzionari dell'Utif Ge
rardo di Sapio e Francesco 
Fucile, e gli industriali Fi
liberto Zanghi e Giovanni Ga-

liberti. U primo (ex-ufficia
le della Guardia di Finanza 
al pari di tanti altri perso
naggi implicati nel contrab
bando, come Gissi. Galassi, 
l'avvocato Giulio Formato) 
era socio in affari del lati
tante Vincenzo Gissi, titolare 
della Siplar. Galiberti è tito
lare della Cobegas. una dit
ta lombarda. 

Gli altri mandati di cattu
ra riguardano un funzionario 
dell'Utif defunto pochi giorni 
fa, il dott. Costadura. i de
tenuti Raffaele Giudice e Ma
rio Milani (ex-comandante 
delle Fiamme gialle il primo, 
titolare della Costieri Alto A-
driatico il secondo), i latitan
ti Enrico Ferlito (funzionario 
Utif), Vincenzo Gissi, Salva
tore Galassi, Pietro e Cesare 
Chiabotti. Gl; ultimi due. co 
m'è noto, sono i proprietari 
della Isomar. 
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L'uccisione del compagno Petrone: 
no della Corte ad un altro rinvio 

L'ultimo tentativo degli avvocati missini è stato quello del «cromosomo in più» 
I giudici hanno respinto le eccezioni - Oggi un altro processo contro fascisti 

Benedetto Petrone 

Pace e Piperno potranno 
espatriare entro i! 13 aprile 

ROMA — Franco Pipemo e Lanfranco Pace. I due leader di 
autonomia estradati dalla Francia e recentemente prosciolti 
per insufficienza di prove dal caso Moro, dovranno decidere 
entro il 13 aprile prossimo se espatriare o rimanere in Italia, 
ove pendono nei loro confronti altre gravi accuse per atti
vità terroristiche. I due autonomi, in seguito alla sentenza 
di proscioglimento nell'inchiesta Moro, hanno ottenuto ve
nerdì scorso daila questura romana i loro passaporti: in 
base alla convenzione europea recepita dal t ra t ta to di estra
dizione italo-francese, hanno 45 giorni di tempo per lasciare 
l'Italia ed evitare l'arresto per tutti gli altri reati contestati 
loro dai magistrati del caso 7 aprile. 

In teoria, anche in questo periodo potrebbero essere ar
restati ma solo per accuse e fatti successivi all'estradizione 
che. come si ricorderà, fu concessa dalla Francia soltanto 
relativamente al caso Moro. Se. d'altra parte, i due auto
nomi rinunciassero all'espatrio e volessero mettersi a dispo
sizione della giustizia anche per le altre accuse, verrebbero 
arrestati allo scadere del 45esimo giorno. 

Dal nostro inviato 
BARI — Le hanno pensate 
davvero tutte. Ci hanno pro
vato, dapprima, con la legit
tima suspicione per poi insi
stere. lungamente, l'altra mat
tina con una serie di inter
minabili eccezioni procedurali 
e di piccole obiezioni tecni
che. Ieri, poi, gli avvocati di 
Giuseppe Piccolo, il fascista 
che la sera del 28 novembre 
1977 assassinò il nostro gio
vanissimo compagno Benedet
to Petrone, hanno giocato V 
ultima, disperata carta. 

Nel tentativo di annullare 
la superperizia psichiatrica 
(oltre 1U0 cartelle) che rico
nosce l'omicida di Benedetto, 
ancorché psicotico, perfetta
mente sano di mente, e quin
di rinviare per l'ennesima vol
ta il dibattimento, i legali 
Preziosi e Franza (figlio del
l'ex senatore missino di Avel
lino'» hanno, perfino, sostenu
to che « responsabile * di quel 
tremendo, vile, efferato delit
to è. probabilmente, un cro
mosomo in più: 47 al posto 
dei normali 46. che Piccolo, a 
detta dei due avvocati, d'» 
vrebbe portare con sé ma che 
mai nessuna perizia gli ha ri
conosciuto-

La Corte d'Assise di Bari 
(presidente Stea, giudice a 
latere Lombardi. PM Romel
ia) dopo una brevissima se
duta in camera di consiglio. 
ha respinto, ouesta volta in 
maniera definitiva, qualunque 
tentativo di rinvio. Il proces 
so. dunque, continua e dono 
ben tre anni e mezzo sarà 

possibile rendere un po' di 
giustizia a Benedetto e alla 
sua famiglia. Anzi entrerà nel 
vivo oggi stesso con la depo
sizione di Giuseppe Piccolo 
che, per la prima volta, po
trà essere interrogato pubbli
camente. Lui. l'imputato, in 
sintonia con la sua difesa. 
ha sostenuto, fino a ieri, la 
parte del povero demente. 
Perfino tre notti fa ha tenta
to un innocuo suicidio, fulti-
rao della serie, ed anche ieri 
in aula ha cercato di vestire 
i panni della vittima sovra
stata da un destino irrazional
mente avverso e comunque e-
normemente più grande di lui. 
Ma, persa anche questa ulti
ma battaglia, non ci sarebbe 
da meravigliarsi se stamane 
Piccolo improvvisamente rin
savirà. 

Ormai lo hanno scaricato 
tutti. Certo, il suo partito, il 
MSI. gli ha procurato due a-
bili legali di fiducia, ma so
lo perché vuol tenere distin
ta la sua posizione processua
le dagli altri sette fascisti 
coinvolti nel raid assassino e 
accusati, a piede libero, sola
mente di falsa testimonianza 
e favoreggiamento: Emanuele 
Sgaramello, Luigi Piccinni 
(figlio del noto pittore Gen
naro). Vincenzo Lupelli, An
tonio Molfettone, Carlo Mon-
trone. Domenico Grimaldi e 
Michele Anselmo, i sette mis
sini sotto accusa, anzi si sono 
ben guardati in questi due 
giorni di presenziare al pro
cesso. Quasi tutti figli della 
media borghesia barese (quel

la che ha i giusti agganci In 
città col potere politico e am
ministrativo, al contrario di 
Piccolo, ex immigrato dal 
piccolo paesino campano di 
Vallata e di origine, col pa
dre maresciallo di Pubblica 
Sicurezza, chiaramente popo
lare) hanno scelto i migliori 
avvocati penalisti. 

• Insomma, il loro obiettivo è 
chiaro: lasciar Piccolo com
pletamente isolato e dimostra
re che quella sera maledetta. 
erano sì usciti assieme all'o
micida dal portone della Fe
derazione provinciale missina 
gridando inni nazisti ma so
lo per una ragazzata o poco 
più e che comunque, poi, le 
loro strade a piazza della Li
bertà. dove il diciannovenne 
Petrone fu ucciso con una mi
cidiale pugnalata e l'altro gio
vane comunista Franco Intra-
nò fu gravemente ferito, si 
divisero al punto tale da non 
vedere nemmeno l'assassino 
che affondava la lama nell' 
addome di Benedetto. 

Ma è altrettanto chiaro e 
logico che il MSI, ora che a 
Bari ha ritrovato un suo vol
to perbenista con le propa
gandate 35 mila firme raccol
te per la pena di morte, ab
bia tutte le intenzioni di mo
strare alla città un Piccolo 
omosessuale, deviante. infer
mo di mente e comunque un 
prodotto abnorme. lontanissi
mo dai * suoi * sette ragazzi 
che. giacca e cravatta, stan
no attivamente collaborando 
alla crociata. 

Ma Io « schieramento > che 

protegge costoro è, purtrop
po, ben più vasto e coinvolge 
diversi settori moderati della 
città. Ieri mattina, per esem
pio, la « Gazzetta del Mezzo 
giorno », il quotidiano locale, 
nel resoconto della prima 
giornata di dibattimento nem
meno riportava i nomi, a par
te Piccolo, degli altri imputa
ti. Ma non per responsabilità 
della cronista che aveva fatto 
interamente il suo dovere. E', 
a quanto pare, il consigliere 
delegato della « Gazzetta », il 
vero padrone del giornale, 
Bepi Goryux. grande amico 
del pittore Piccinni. che ave
va depennato, dall'articolo il 
nome del figlio del suo amico 
e degli altri sei. 

Ma coincidenza vuole che 
stamane si celebrerà anche il 
processo d'appeilo per ricosti
tuzione del partito fascista e 
tra i suoi imputati guarda ca
so annovera non solo Piccolo 
ma anche quasi tutti gli altri. 
scagionati in prima istanza da 
una sentenza che fece grida

re allo scandalo. 
E' probabile che in queste 

ore Piccolo stia facendo be
ne i suoi conti e chissà che, 
sentendosi tradito, non faccia 
scoppiare l'imprevisto e l'im
prevedibile. E cioè che non so
lo gli riesca di ricostruire per 
intero l'assassina sequenza 
che - portò alla morte di Be
nedetto. ma anche la non 

j meno tragica catena di inci-
! denti che tre anni fa mise Ba-
I ri a ferro e fuoco. 

; Mauro Montali 

CATANZARO 

II Pg 
insiste 
nelle 

accuse 
contro 

Valpreda 
CATANZARO - Ricalcando 
fedelmente le tesi già soste
nute nella sua requisitoria, il 
procuratore generale al pro
cesso di appello per la strage 
di pia/za Fontana, dottor Do
menico Porcelli, ieri ha ini
ziato la sua replica partendo 
dall'esame della posizione di 
Mano Merlino e di Pietro Val-
preda. Cosi il PG è tornato 
ad affermare che Merlino, al 
servizio dei fascisti e in par
ticolare di Stefano Delle 
Chiaie, si servì di Valpreda 
per collocare la bomba alla 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura di Milano. Valpreda è 
stato definito dal magistrato 
« uomo violento, deciso a tutto 
pur di emergere, naturalmente 
predisposto al crimine \. Par
tendo da questa affermazione. 
il dottor Porcelli ha - de
dotto * che Merlino non do
vrebbe avere avuto molti pro
blemi nel convincere Valpreda 
a collocare l'ordigno. 

Le prove? Come era stato 
già notato in occasione della 
requisitoria, anche stavolta 
non sembra che le tesi della 
pubblica accusa possano fon
darsi su elementi diversi, e 
tantomeno nuovi, rispetto a 
quelli che avevano portato 1 
giudici di primo grado ad 
assolvere l'anarchico per in
sufficienza di prove. Il dot
tor Porcelli, infatti, ha rievo
cato la testimonianza del tas
sista Rolandi. dicendo che 
egli « prese le distanze dalla 
fotografia che il questore 
Guida gli mostrò ma non ebbe 
perplessità a puntare l'indice 
su Valpreda quando fu messo 
a confronto con lui ». 

Soffermandosi poi su Mario 
Merlino, il PG ha detto che 
gli argomenti sostenuti dalla 
difesa dell * imputato * non 
hanno minimamente scalfito > 
il suo convincimento. 

Subito dopo il PG ha esa
minato la posizione del gene
rale Maletti e del capitano 
La Bruna, accusati di falso 
in atto pubblico e di favo
reggiamento. affermando che 
i due ufficiali del SID erano 
consapevoli di quanto face
vano in favore di Giannettini 
e di Marco Pozzan e che co
noscevano le implicazioni dei 
personaggi. 

Prima del procuratore ge
nerale aveva preso la parola 
l'avvocato di parte civile Giu
seppe Seta, il quale ha detto 
che si è fatto di tutto per 
sottrarre alla giustizia Gian
nettini. non tanto per il suo 
ruolo, ma perché dietro di lui 
c'erano i servizi segreti. Gian
nettini. ha aggiunto il legale. 
fu strumento nelle mani del 
SID. Egli si consegnò alle 
autorità italiane quando lo de
cise n SID. 

L'avvocato Giuseppe Seta 
ha - infine ricordato • la deci
sione della Corte di Cassa
zione. che si è espressa per 
la alternatività delle respon
sabilità tra i due gruppi di 
imputati. 

Oggi proseguirà la replica 
del procuratore generale, che 
tratterà le posizioni di Freda. 
di Ventura e di Giannettini. 

Dopo ore di interrogatorio nessuna rivelazione del terrorista di Prima linea 

Le mezze verità di Marco Donat Cattin 
«t Non sta collaborando », affermano i magistrati - Il giovane nega di essere stato aiutato dai geni
tori per avere il passaporto - Oggi sarà ascoltato dai giudici di Firenze - «Sfiorato» il caso Calabresi 

! g. f. p. 

Dal nostro inviato ! 
TORINO — «Guai se passas
se l'immagine di un Marco 
Donat Cattin migliore di ur» 
Peci o di un Sandalo. Più 
meritevole e anche più co
raggioso è chi collabora con 
la giustzia. Questo potete pu
re scriverlo a ciliare leaere ». 
Î a fra^o è di uno dei giudici 
istruttori che. in qjest: gior
ni. ha ÌJimamente interroga
to i", gio\ a te capii di Prima 
linea, aocisato di innumere-
voi» e feroci delitti. L'inter
rogatorio d: < Alberto » (è 
questo il nome di battaglia 
che l'imputato si era scelto 
quando andava a compiere 
rapine o a uccidere) è con
tinuato lunedi dalle 18 alle 
21.30 ed è ricominciato ieri 
verso l'una del pomeriggio. 

Oggi saranno i magistrati 
fiorentini ad ascoltarlo. Sa
bato. presenti anche ì legali 
della parte civile per conto 
della moglie Paola e del pa
dre di Emilio Alessandrini. 
rinterro!».itono sarà dedicato 
interamente all'omicidio del 
giudice milanese, messo in 
atto da un commando di Pri
ma linea il 20 gennaio del 
lfrTT». In proposito, corno "ù j 
sa. Marco Donat Cattin ha | 

già ammesso di essere stato i 
uno dei due (i"altro era Ser
gio Segio, latitante) a spa
rare ai magistrato. 

Ma come mai interrogatori 
tanto lunghi e qual è l'obiet
ti", o della difesa'.' La lunghez
za degli interrogatori. desti
nati a proseguire ancora per 
giorni e giorni, è facilmente 
spiegabile con la mole delle 
contestazioni. Non dimenii-
chiamo ene Marco Donat Cat
tin è accusato di ben seue 
omicidi, oltre a rapine varie. 
assalti a caserme, ferimenti. 
incendi. Ieri sono terminate 
le contestazioni dei fatti spe
cifici. 

Gran parte della giornata 
di oggi, come si è detto, sa
rà dedicata ai giudici fio
rentini. Marco Donat Cattin 
è accusato di avere parteci
pato all'assalto delle Murate. 
le carceri di Firenze, con lo 
scopo di fare evadere i de
tenuti Neri e Bandoli. Il ten
tativo fallì, ma nel corso di 
una sparatoria venne ferito 
a morte un agente. Per la 
prossima settimana sarà 'a 
volta dei snidici di Berga
mo e di Roma, e forse, di 
Milano. I milanesi sono com 
petenti per l'omicidio del com
missario Luigi Calabresi. Que

sto argomento, per ora. è 
stato soitanto sfiorato, t No. 
non è stato approfondito ». ha 
detto ieri un magistrato nel 
corso di un breve colloquio 
con i giornalisti. La storia 
di Calabresi, nelle grandi li
nee. è ito'.a. Roberto Sandv 
ìo ha dichiarato che l'amico 
* Alberto -* gii dK^e die a 
commettere quei delitto era 
stata gente del «en uio d'or
dine di Tx>tta continua. Ora 
.*; -a era-, sia pure succin
tamente. Marco Donat Cat
tin ha parlato di questo. Al 
delitto Alessandrini, imece, 
è stato dedicato, presumibil
mente, più spazio. Di Ales
sandrini, Marco Donat Cattin 
avrebbe parlato anche nella 
famosa lettera trasmessa il 
giorno stesso del suo arrivo 
in Italia ai magistrati. « I 
giochi però erano già stati 
fatti >, è il laconico commen
to di uno degli inquirenti. 
Questo vuol dire che la let
tera era già stata scritta a 
Parigi? E" possibile. Quella 
lettera, d'altronde, aveva un 
preminente scopo difensivo. 
nel senso, cioè, di accredita
re l'immagine di un giovane 
terrorista pentito, che però 
si comporta con - dignità >, 
non abbassandosi al li\ello 

: del * delatore >. Da un pun
to di vista processuale il suo 
valore è nullo. Anche dal 
punto di vista, diciamo cosi, 
morale, il contenuto di quel 
* messaggio > lascia il tem
po che trova. Privilegiato 
dalla conoscenza degli atti 
processuali, che sono stati 
depositati il 5 dicembre scor
so. * Alberto ». a differenza 
di altri imputati, ha potuto. 
per lo meno fino ad oegi. 
seguire una strada senza 
commettere errori di percor
so. 

Ma se non fornisce un aiu
to concreto — ha detto un 
magistrato — l'articolo 4 
(quello che riduce la pena 
a chi collabora con la giu
stizia) non gli sarà certo 
applicato. E per ora il suo 
aiuto è stato zero. Marco 
Donat Cattin. dunque, non 
avrebbe detto niente, per ora. 
che sia di aiuto all'accerta
mento della verità. Per di 
più, talune sue affermazioni 
potrebbero anche risultare 
non veritiere, t Alberto >. ad 
esempio, ha detto di aver 
visto il padre, per l'ultima 
volta, nel settembre del '78 
a Finale Ligure. Sandalo, 
però, lo smentisce, afferman-

! do che i due si sono Incon
trati in occasione della Pa
squa del "79. e cioè quasi 
un anno dopo. E ancora: «Al
berto > afferma di avere in
teressato i genitori per ave
re un passaporto, ma di ave
re ottenuto un secco rifiuto. 
E t u t t a l a c'è chi ritiene che 
il giovano fosse in possesso 
di quel documento. 

Ibio Paolucci 
.i 

Il col.Viezzer 
non è indiziato 
Nell'articolo comparso sul 

giornale di domenica 22 feb
braio sul caso « SID-Pecorel-
li », riferendo che il colonnel
lo Antonio Viezzer è stato 
prosciolto dall'indagine di
sciplinare disposta dal mini
stero della Difesa, abbiamo 
erroneamente scritto che l'uf
ficiale era stato coinvolto 
anche nell'Indagine penale 
della Procura romana sulla 
stessa vicenda, tuttora in 
corso. In realtà 11 colonnello 
Viezzer non è stato mal indi
ziato dalla magistratura. Ci 
scusiamo dell'errore con l'In-
teres&ato a con 1 lettori 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano -
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino -
Cuneo — 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
R. Calab. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

fi Ìi?«L?^f:il £!l" * «^P?»* «"•» ««»••«• di bMM pTCMiOfM CfM 
* L ™ * ? " • " « " •» Mediterran*© • nella quaU t i inscritto** 
ptrturbMioni provenienti dall'Europa nord-occidentale. ^ ^ 

PREVISIONI! inizialmente al avranno condizioni di tampo perturbato 
in tutte le regioni italiana caratterizzato da annuvolamenti estesi • con
sistenti associati « precipitazioni che tulle regioni meridionali posteas 
essere di tipo temporalesco • sulle Alpi, al di aopra dei 1000 metri, di 
tipo nevoso Durante II corso della giornata il tempo si orienterà verso 
la variabilità sulle regioni nord occidentali, il Collo Ligure, la fascili 
tirrenica centrale e la Sardegna dova la nuvolosità tender» • frazionarsi 
lasciando II posto a limitate schiarita. Successivamente ta variabilità al 
esfender» alle altre regioni dell'Italia settentrionale • a quelle adriati
che dell Italia centrale. La temperatura t! manterrà generalmente Inva
riata. Durante la notte banchi di nebbia sono possibili «vila Pia
nura Padana. 


